
 

 

 

Insegnamento 
Religione Cattolica 

 
Identità e valenza educativa 

 

Servizio Nazionale IRC  

Le ragioni di una scelta 

 
 
 

L’Insegnamento della Religione 
Cattolica (IRC) è una proposta 
formativa che la Scuola offre a tutti. 
 



 
 
 
 Ci sono 
 molte ragioni 
 per sceglierla... 

 
 

L’IRC offre 
 

Una specifica conoscenza 

della Religione cattolica, 

parte integrante del 

patrimonio storico-culturale 

italiano ed europeo 

Un contributo alla crescita 

nella dimensione spirituale 

e religiosa per una 

maturazione piena 

della persona 

Gli elementi fondamentali per 

un autentico dialogo 

interreligioso nel segno del 

rispetto e della pace 

Il confronto con i valori 

evangelici in vista di un libero 

e responsabile 

progetto di vita 



          I percorsi formativi 

dell’IRC... 
 

  … si snodano attorno a 

  “conoscenze” e “abilità” condivise. 

  Qui ne riportiamo alcune significative. 

Scuola dell’Infanzia 
• Osservare il mondo che viene 

riconosciuto dai cristiani e 
da tanti uomini religiosi dono 
di Dio Creatore. 

• Scoprire la persona di Gesù 
di Nazaret come viene pre-
sentata dai Vangeli e come 
viene celebrata nelle feste 
cristiane. 

• Individuare i luoghi di in-
contro della comunità cri-
stiana e le espressioni del 
comandamento evangeli-
co dell’amore testimonia-

to dalla Chiesa. 

 

Primaria 
• Scoprire nell’ambiente i segni che richiamano 

ai cristiani e a  tanti credenti la presenza di 
Dio Creatore e Padre. 

• Identificare tra le espressioni delle religioni la 
preghiera e, nel “Padre Nostro”, la specificità 
della preghiera cristiana. 

• Riconoscere nella fede e nei sacramenti di ini-
ziazione (battesimo-confermazione-eucaristia) 
gli elementi che costituiscono la comunità cri-
stiana. 

• Gesù, il Signore, che rivela il Regno di Dio con 
parole e azioni. 

• Identificare nei segni espressi dalla Chiesa 
l’azione dello Spirito di Dio, che la costruisce 
una e inviata a tutta l’umanità. 

 
 



Secondaria di primo grado 
 

• Ricerca umana e rivelazione di Dio nella 
storia: il Cristianesimo a confronto con l’E-
braismo e le altre religioni. 

• Il libro della Bibbia, documento storico-
culturale e parola di Dio. 

• L’identità storica di Gesù e il riconoscimen-
to di lui come Figlio di Dio fatto uomo, Sal-
vatore del mondo. 

• Il decalogo, il comandamento nuovo di Ge-
sù e le beatitudini nella vita dei cristiani. 

• Individuare nelle testimonianze di vita e-
vangelica, anche attuali,  scelte di libertà 
per un proprio progetto di vita. 

 

Secondaria di secondo grado 
 
 

• Individuare in Gesù Cristo i tratti fondamentali della rivelazione di 
Dio, fonte della vita e dell’amore, ricco di misericordia. 

• Comprendere il significato cristiano della coscienza e la sua funzione 
per l’agire umano. 

• L’uomo e la ricerca della verità: l’incontro tra filosofia e teologia, 
tra scienza e fede. 

• La riforma della Chiesa, il concilio di Trento, divisioni tra cristiani, 
la ricerca dell’unità. 

• Individuare nella Chiesa esperienze di confronto con la Parola di 
Dio, di partecipazione alla vita liturgica, di comunione fraterna, di 
testimonianza nel mondo. 

• Motivare le scelte etiche dei cattolici nelle relazioni affettive, nella 
famiglia, nella vita dalla nascita al suo termine. 



Il valore educativo 

della disciplina 

  
 a favore della persona 

e della convivenza umana... 

Il libro di testo 
Nell’IRC il libro di testo, elaborato con competenza da alcune Case 

Editrici ed approvato dall’Ordinario diocesano, munito di Nulla Osta della 

CEI, è uno strumento prezioso per la mediazione delle 

conoscenze e la maturazione delle abilità.  Non sostituendo l’azione 

didattica del docente, che fa uso di vari metodi e altri sussidi, il testo 

supporta la qualità dell’offerta formativa, presentando gli argomenti 

secondo l’età dei soggetti in apprendimento. Promuove la 

partecipazione consapevole dell’alunno coinvolgendolo attivamente. E’ 

aperto alla dimensione interdisciplinare e interculturale favorendo la 

flessibilità dei percorsi didattici.  



PROGETTO DI VITA 
 

Le figure significative della 
tradizione cristiana si pro-
pongono come progetti riu-
sciti di vita e orientamento 
nell’elaborazione del proprio 
progetto di crescita. 

COMPRENSIONE  
SIMBOLICO-CULTURALE 

 

L’IRC insegna a scoprire, leggere e 
interpretare il reale nella sua com-
plessità, andando al di là del tangi-
bile, attraverso il linguaggio dei se-
gni e dei simboli. 

SENSO STORICO-ESTETICO 
 

Fonti specifiche, testimonianze ed espressioni artistiche 
sono una via privilegiata per comprendere la bellezza e 
la storia del Cristianesimo. 

 
 

Maturazione delle competenze... 
 

SCELTE LIBERE E COERENTI 
 

L’IRC offre una formazione che 
educa alla riflessione, al giudi-
zio critico e alla interpretazione 
della realtà: attitudini che faci-
litano l’assunzione di scelte 
libere e responsabili. 

PROBLEM SOLVING 
 

Gli strumenti culturali offerti dal-
l’IRC aiutano ad affrontare non solo 
l’aspetto pragmatico dei problemi, 
ma anche il senso profondo della 
vita. 

VISIONE POSITIVA DELLA REALTA’ 
 

L’IRC stimola l’apprezzamento e il rispetto 
della natura e della società umana, favorendo 
l’assunzione di responsabilità e promuovendo 
giustizia e pace. 



    Condividiamo con tanti la convinzione che una vera 

formazione religiosa e morale è parte integrante della crescita 

della persona e che l’Irc contribuisce non poco ad una completa 

educazione dell'uomo e del cittadino. Inoltre, l’Irc, liberamente 

scelto e aperto a tutti, rappresenta l'occasione per favorire una 

esperienza culturale e morale che valorizza il patrimonio storico 

e religioso del popolo italiano secondo gli obiettivi e i metodi 

propri della scuola... 

 
 

L’IRC per una completa educazione 
dell’uomo e del cittadino 

 

… L'incontro con il messaggio di Cristo (…) ha in sé sia la capacità di portare 

alla luce la domanda di significato della vita su cui ognuno, spesso senza rendersene 

conto, s'interroga sia la possibilità di far maturare risposte vere, non superficiali, 

cariche di valori spirituali e morali. E tutto ciò in un dialogo rispettoso delle diverse 

culture e in un fruttuoso confronto con le 

altre discipline ed aree del sapere (…). 

L’Irc rimane un contributo prezioso e 

irrinunciabile per accompagnare il cammino 

della persona verso la maturità e aiutarla a 

familiarizzarsi con valori e conoscenze che 

sono un patrimonio di fede e di civiltà. 
(Messaggio della Presidenza della CEI 

 del 20 gennaio 1997) 



 Sai come si fa  

a scegliere Religione? 
 

 

Leggi i consigli qui di seguito 

ed esercita un tuo diritto 

La scelta di avvalersi dell’IRC 

viene fatta all’atto dell’iscrizione 

su un modulo fornito dalla scuola 
(Cfr. D. L.vo 297/94, art. 310) 

Per la Scuola 

dell’Infanzia 

 i genitori 

effettuano la 

scelta ogni anno 

scolastico. 

Per la Scuola Primaria e per 

la Secondaria di I grado 
la scelta da parte dei genitori 

avviene solo per l’iscrizione alle 

prime classi;per gli anni successivi  

vale la scelta già effettuata.* 

Per la Scuola 

Secondaria di II grado 
la scelta si effettua all’atto 

della prima iscrizione e si 

cons idera confermata 

d’ufficio per gli anni 

successivi.* 

*Fermo restando il diritto di cambiare la scelta fatta. 



 

 

 

Secondo la normativa vigente … 
 

 

 

Se sei genitore 

di bambini e ragazzi 
 

• della Scuola dell’Infanzia 

• della Scuola Primaria 

• o Secondaria di primo grado 

sei tu... 
che scegli 
per loro 

la scelta 
devi 

operarla 
tu... 

  con 
consapevolezza 
e responsabilità 

per la tua 
crescita 

 

 

 

  

 Se sei  

studente 

    

 
della Scuola Secondaria 

di secondo grado 



Via Aurelia, 468 -  00165 - ROMA 
Tel.: 06.66398326 - Fax:  06.66398487 
E-mail: irc@chiesacattolica.it www.chiesacattolica.it 

A garanzia del pieno raggiungimento 

delle finalità dell’IRC la Chiesa italiana 

ha istituito il 
 

Servizio Nazionale IRC 
  

con il compito di  
 

· promuovere lo sviluppo culturale 
e pedagogico dell’IRC 

· elaborare orientamenti  e sussidi 
per la formazione dei docenti 

· verificare la coerenza dei libri di 
testo 

· tessere costruttivi rapporti con le 
diocesi e con le autorità civili  

 

La scelta di avvalersi, 

o non avvalersi, 
dell’Insegnamento della Religione Cattolica  

è stata introdotta dall’accordo tra la Santa Sede 

e la Repubblica Italiana (Legge 121/85) 

e successivamente regolata dalle Intese tra 

il Ministero della Pubblica Istruzione 

e la Conferenza Episcopale Italiana 
(Dpr 751/85 e Dpr 202/90). 


